
Fattori causali 
m

aggiori o prim
ari

Individuo 
sano

M
alato

Fattori causali m
inori o 

secondari (cofattori)

determ
inanti

prim
ari

Determ
inanti

secondari

Indicatori dello stato di m
alattia

Indicatori dello stato di salute

Indicatori di rischio
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Rem
issione

del rischio

G
uarigione

determ
inanti

di m
alattia

Individuo sano

?
M

alattia

Persistenza 
del rischio

Esposizione
(condizione di rischio)
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La ’’triade’’ del rischio

Igiene 2018/19Aliberti Libralato



fattore causale di danno 
(determ

inante)

Probabilità di 
accadim

ento di un 
pericolo con 

conseguenze m
isurabili

Effetti tem
poranei o 

definitivi m
isurabili 

(m
agnitudo) 

Rischio

Pericolo

Conseguenze
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P

M

[Probabilità di accadimento]

[M
agnitudo delle conseguenze]

Rischio = Probabilità x M
agnitudo

R = P x M
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P

M

[Probabilità di accadimento]

[M
agnitudo delle conseguenze]

M
isure m

itigativeM
isure preventive
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Agenti etiologici (prioni, virus, batteri, protozoi, m
etazoi)

Tossine, veleni

Agenti cancerogeni

M
etalli 

Altro  . . . 
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+-

Effetti “positivi”

Effetti “negativi”

M
ax

M
in

M
ax

M
ax

M
in

M
inIgiene 2018/19Aliberti Libralato



M
ax

M
in

Effetti

Concentrazione
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Interno
Esterno

Esposizione
Effetto

Dose
potenziale

Dose
applicata

organo

M
etabolism

o

Dose
interna

Dose
biologica
efficace

Pelle
(uptake)

Esposizione attraverso la PELLE

Valutazione dell’esposizione
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Am
-

bien-
te-

Interno
Esterno

Effetto

Dose
potenziale

Dose
applicata

organo

M
etabolism

o

Dose
interna

Dose
biologica
efficace

Polm
one

(uptake)
Bocca/N

aso
(intake)

EsposizioneIgiene 2018/19Aliberti Libralato



Am
-

bien-
te-

Interno
Esterno

Effetto

Dose
potenziale

Dose
applicata

organo

M
etabolism

o

Dose
interna

Dose
biologica
efficace

Bocca
(intake)

Esposizione

Tratto gastro-intestinale
(uptake)
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Caratteristiche
M

alattie acute
M

alattie croniche

Durata del periodo 
di latenza

Per lo più breve 
(giorni o settim

ane)
Per lo più lunga (anni o 
decenni)

Esordio
Per lo più clam

oroso
Spesso subdolo e lento, 
talvolta im

provviso

Decorso
Rapido (giorni o 
settim

ane)
Lento (anni o decenni)

Esito
Per lo più guarigione

Stabilizzazione o progressivo 
peggioram

ento
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M
alattia che può essere trasm

essa, 
direttam

ente o indirettam
ente (attraverso 

veicoli o vettori) da un individuo m
alato 

(o portatore) ad un individuo sano.
A questo gruppo appartengono patologie i 
cui determ

inanti possono essere:
inorganici (prioni, virus, batteri, m

iceti, 
protozoi e m

etazoi.

M
alattia che in nessun caso può 

essere trasm
essa da un individuo 

m
alato ad uno sano. 

M
alattie 

non 
trasm

issibili

M
alattie 

trasm
issibili
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Sorgente
Vettore

Veicolo
Serbatoio
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Soggetto (uom
o o anim

ale) che 
elim

ina i parassiti consentendone la 
trasm

issione all’ospite recettivo

M
alato

Portatore: sano –
precoce -

convalescente -cronico

Sorgente: 
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Soggetto (uom
o o anim

ale) che 
alberga l’agente eziologico, m

a non 
lo trasm

ette se non per l’intervento 
di vettori o agenti esterni.

Serbatoio: 
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Serbatoio am
bientale:

Specie anim
ale  o vegetale o il substrato 

inanim
ato nel quale i agenti eziologici 

possono sopravvivere e m
oltiplicarsi

il Trypanosom
a

Cruzi,
parassita diffuso in Am

erica 
latina provoca la M

alattia di 
Chagas; si propaga tra gli 
arm

adilli.
Yersinia

pestis
risiede 

norm
alm

ente nei roditori 
selvatici provoca la peste

Legionella pneum
ophila

vive e si m
oltiplica 

nell’acqua
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Vettore di infezione

M
ezzi anim

ati (organism
i 

viventi) che possono 
trasm

ettere un agente 
patogeno e ne perm

ettono il 
ciclo.

M
ezzi (organism

i, oggetti, 
ecc.) che possono perm

ettere 
la trasm

issione di un agente 
patogeno

Veicolo di infezione

Zanzara anopheles
trasm

ette la m
alaria

G
lossina (m

osca Tze-Tze) 
trasm

ette la m
alattia del sonno

ariasuolo

Stoviglie 

ecc.ecc.

alim
enti

acqua
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Vettore

aria
suolo

Stoviglie 
ecc.ecc.

alim
enti

acqua

Definizioni alternative
O

ggi va sem
pre più afferm

andosi l’unificazione in unico term
ine, 

vettore, il concetto di anim
ale o m

ezzo che perm
ette la trasm

issione 
della m

alattia dividendolo in:

Vettore 
m

eccanico
(equivalente a veicolo)

Vettore 
biologico 
o ospite
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precoce

U
O

M
O

 
(anim

ale)
portatore

convalescente
sano am

m
alato

cronico

So
rge

n
ti d

i in
fezio

n
e
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N

t

N

t

N

t

N

t

M
alattia 

sporadica

Epidem
ia

Pandem
ia

Endem
ia

1.
Africa

2.
Am

eriche
3.

Europa
4.

Area m
editerranea

5.
Sud est asiatico

6.
Pacifico occidentale
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Variabili
Fattori connessi alla variabile

Relative al soggetto

Aspetti fisici
•

Buono stato nutrizionale
•

Sufficiente protezione im
m

unitaria
•

Benessere fisico soggettivo

Aspetti psichici
•

Identità afferm
ata

•
Stabilità em

otiva
•

Situazione affettiva soddisfacente

Relative ai Com
portam

enti

Abitudini di vita
•

Abitudini personali corrette
•

Suoni e svago sufficienti

Lavoro
•

Lavoro appagante, stim
olante e non m

olto stressante

Relative all’am
biente

Am
biente fisico

•
Buona qualità delle m

atrici am
bientali (aria, acqua, suolo)

•
Q

uantità adeguata e disponibilità di alim
enti

•
Protezione m

icrobiologica

Am
biente sociale

•
Buone condizioni igieniche delle abitazioni e delle città

•
D

isponibilità di lavoro non nocivo
•

Integrazione sociale e relazioni interpersonali stabili
•

Servizi sociali adeguati
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secrezioni nasofaringee, 
tracheali, bronchiali

Droplets
goccioline di Flügge

suolo -superfici

Aerosolipiscine, im
pianti

M
alato o 

portatore
O

spite 
sano

sorgente

aerea
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sorgente
insetti

m
anipolazione 

alim
enti

inquinam
ento falde

bioconcetrazione 
m

agnificazione

M
alato o 

portatore
O

spite 
sano

orofecale
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sorgente

M
alato o 

portatore
O

spite 
sano

Contatto diretto
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sorgente

contatto sessuale

strum
enti m

edici

sangue em
oderivati

baci

placenta, canale del parto

siringhe

O
spite 

sano

parenterale

M
alato o 

portatore
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Secondaria
Scoprire precocem

ente  
i casi di m

alattia ed     
intervenire al fine di 
evitare il danno 
all’individuo ed alla 
collettività

}
Screening di m

assa
}

Screening di gruppi a 
rischio

Terziaria
Riduzione/annullam

en
to delle conseguenze 
di patologie non 
infettive, che possono 
portare ad invalidità

}
Riabilitazione (post ictus, 
infarto, ecc.)

Prim
aria

Evitare il contagio
Evitare l’infezione

}
Scoprire e rendere 
inattive le sorgenti di 
m

icrorganism
i patogeni

}
Interrom

pere le catene 
di trasm

issione
}

Aum
entare le resistenze 

alle infezioni
}

Indurre com
portam

enti 
positivi 
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